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Gli Insegnanti del GH del Circolo Didattico di  Luino ritengono opportuno definire i principi dell’integrazione scolastica e produrre un documento, da tutti condivisibile, che contenga modalità, strumenti e strategie attuate o attuabili per favorire un positivo percorso scolastico per quegli alunni con particolari esigenze pedagogiche.

Compito della scuola è garantire a tutti il diritto allo studio nel pieno rispetto delle variazioni individuali intese come qualità essenziale di ogni persona. 

L’educazione e l’istruzione si devono attenere perciò al principio della diversificazione assumendo diretta conoscenza delle realtà individuali.

Per il bambino disabile, il contesto scolastico è uno dei fattori primari di sviluppo dell’autonomia, di socializzazione e di apprendimento. 

Affrontare con successo il processo di insegnamento e di apprendimento non significa, però, ridurre o far scomparire i deficit che sono irreversibili, piuttosto significa ridurre o far scomparire gli handicap intesi come  vengono definiti dalla legge 104 all’art. 3: ”E’ persona handicappata colui che presenta una minorazione fisica, psichica o sensoriale, stabilizzata o progressiva che è causa di difficoltà di apprendimento, di relazione o di integrazione lavorativa e tale da determinare un processo di svantaggio sociale o di emarginazione.”

In presenza di alunni con minorazioni fisiche, psichiche o sensoriali, la nostra scuola si assume il compito di adeguarsi e di predisporre soluzioni efficaci,  di conoscere la reale portata delle difficoltà e di programmare di conseguenza con piena condivisione del progetto educativo da parte di tutti gli operatori scolastici.

Lo strumento operativo per garantire una positiva integrazione è il PEI (Piano Educativo Individualizzato). 

Gli Insegnanti di modulo e di sostegno, in collaborazione con l’uonpi e la famiglia, dopo un’attenta osservazione iniziale, stendono i Profilo Dinamico Funzionale per evidenziare le competenze e le abilità possedute a livello cognitivo, motorio, relazionale e il grado di autonomia raggiunto dall’alunno. 

Il PDF è parte integrante del PEI ed è la base indispensabile per:

· costruire curricoli integrati per permettere strette connessioni con le programmazioni e con i progetti  di classe e/o della scuola;

· programmare gli obiettivi educativi e didattici individualizzati utilizzando il criterio degli obiettivi specifici, più facilmente verificabili;

· definire i metodi e gli strumenti adeguati al loro perseguimento;

· stabilire l’organizzazione dell’attività dal punto di vista dello spazio e del tempo e di quella  interna al modulo e al  plesso;

· verificare il percorso educativo ed apprenditivo del bambino.
La programmazione è flessibile e suscettibile di adeguamenti o modifiche dopo le verifiche periodiche attuate dagli insegnanti anche in collaborazione con gli specialisti che hanno in carico l’alunno.

INIZIATIVE  E PROGETTI A FAVORE DEGLI ALUNNI DISABILI

Continuità.

Per favorire un positivo passaggio fra i vari ordini di scuola, gli insegnanti del Circolo prendono contatti sia con la scuola materna di provenienza sia con la scuola media per ricevere o dare utili informazioni sull’alunno, indicazioni sui livelli di apprendimento e di autonomia raggiunti, sulle modalità operative attuate e sulle eventuali difficoltà riscontrate.

Per casi di particolare  gravità, si attuano progetti di accompagnamento: l’insegnante di sostegno dell’ordine scolastico precedente accompagna l’alunno nei primi tempi della successiva scolarizzazione e collabora con i nuovi insegnanti per favorire un sereno inserimento.

Le modalità e i tempi di attuazione del progetto di accompagnamento vengono definiti di volta in volta per meglio rispondere alle reali esigenze del singolo alunno

Nuove tecnologie

Tutti i plessi del Circolo Didattico sono dotati di un laboratorio informatico, fornito di attrezzature hardware e software, che consentono di organizzare attività individuali o di gruppo, inoltre, quello di Luino cap., è anche connesso alla rete Internet.

Già da alcuni anni, con gli alunni disabili del Circolo, vengono usati software didattici per il recupero:

·  linguistico;

·  logico - matematico;

·  spazio - temporale.

L’uso dei mezzi informatici consente ai docenti di sostegno e di classe di conseguire l’obiettivo di un insegnamento individualizzato, poiché il computer agisce non solo come strumento di apprendimento, ma anche come stimolo all’apprendimento stesso determinando l’attenzione continua e favorendo la memorizzazione. 

Con tale sussidio è possibile rendere più efficace il tempo-istruzione, utilizzare al massimo le capacità dell’alunno con handicap, verificare il raggiungimento di obiettivi didattici e attivare canali comunicativi anche con bambini privi di manualità, di capacità comunicative.

L’utilizzo del computer, infatti, può essere facilitato grazie alla disponibilità di sistemi che ne consentono l’uso anche a bambini affetti da gravi disabilità sensoriali e/o motorie Una delle possibilità dei mezzi informatici è dunque quella di sostituire funzioni come la vista, l’udito, la voce, il movimento per permettere alla persona disabile una maggiore autonomia e, di conseguenza, una maggiore possibilità di esprimere se stessa e di instaurare rapporti di scambio reciproco, diminuendo o annullando la situazione di handicap.

Internet

Nell’ipotesi iniziale del progetto, la Rete Internet si configura come “medium” in grado di promuovere la cooperazione e il confronto tra gli alunni , di mettere in atto meccanismi cognitivi e sociali in grado di incidere proficuamente sul processo di sviluppo e di padronanza del linguaggio scritto nei bambini con gravi difficoltà di comunicazione orale, di superare le barriere architettoniche ( incontrare coetanei, conoscere nuove realtà senza doversi spostare ), di uscire dalla solitudine instaurando relazioni non condizionate dalla propria disabilità e di soddisfare il bisogno di conoscere. 

In particolare si ritiene che il dialogo mediato dal computer permette, ai bambini con gravi problemi di comunicazione, di attuare un’interazione sociale usando il linguaggio scritto come veicolo della comunicazione stessa. 

Ogni frase che il bambino produce attraverso il linguaggio scritto, diventa un atto di comunicazione immediato, esprime un atto di vera interazione sociale tra le persone. 

Il dialogo mediato dal computer motiva il bambino alla comunicazione attraverso il linguaggio verbale in quanto inserisce l’attività di scrittura all’interno di una pratica sociale che dà  la possibilità di perseguire uno scopo.

Le tecnologie informatiche creano le condizioni affinché il bambino possa soddisfare il bisogno di estendere i propri contatti “ alla pari “ con soggetti diversi, in un rapporto comunicativo agevolmente controllabile e che può rivelarsi intenso e coinvolgente.

Prerequisiti:

1. Spazi:

· Laboratorio informatico

2. Attrezzature:

· PC

· Modem

· Trackball 

· Collegamento alla Rete Internet ( da attivare nei 3 plessi periferici )

· Scanner 

· Programma per dialogare in rete ICQ

3. Competenze:

· Insegnanti: conoscenza dei principi della navigazione in Rete 

· Alunni: alfabetizzazione informatica di base

Obiettivi educativi:

1. Fornire spazi di autonomia comunicativa e relazionale

2. Favorire le relazioni interpersonali tra i coetanei per superare la solitudine

3. Offrire spazi guidati di espressione in cui la scrittura diventi strumento di elaborazione delle esperienze emotive e cognitive

4. Sperimentare la possibilità di collaborare ad un progetto comune

5. Soddisfare il bisogno di conoscere realtà diverse dal contesto di vita

Obiettivi didattici:

1. Acquisire conoscenze e abilità tecniche per utilizzare la rete Internet

2. Incrementare le motivazioni alla comunicazione e all’uso della lingua scritta

3. Migliorare la strutturazione del pensiero in forma verbale

4. Sviluppare un linguaggio efficiente e funzionale alle proprie intenzioni comunicative

Contenuti:
Esplorazione di Internet:

· esplorazione di alcuni siti e di materiali in esso contenuti

· ipotesi di classificazione per facilitare le ricerche

Comunicare su Internet:

· posta elettronica

· conversazione

Tempi:

L’attività verrà svolta a gruppi una volta alla settimana ed avrà la durata di un’ora. La posta elettronica verrà visionata più volte a turno dagli alunni.

 Attività:

Durante l’attività gli alunni si eserciteranno a:

· connettersi a siti che offrono la possibilità di lavori interattivi ed esercitazioni on - line, in precedenza  selezionati dagli insegnanti ( ad es. : British Council, Kids   Links, Dida Web, il Girotondo, ecc. );

· muoversi all’interno di un sito ( barra menu, parole chiave );

· lavorare in modo interattivo;

· imparare a scaricare file ( pagine web, immagini, suoni ) sull’hard disk e lavorare off line;

· utilizzare la posta elettronica per ricevere – inviare messaggi ( esperienze didattiche legate ad attività curricolari e extra – curricolari );

· allegare  file di testo ed immagini;

· pianificare l’argomento di conversazione sapendo, inoltre, che la lunghezza del testo di ciascun intervento è limitata;

· collegarsi con un compagno a distanza per scambiarsi messaggi in tempo reale ( anche questa attività verrà svolta a gruppi e il collegamento avverrà fra le classi che aderiranno al progetto ).

Valutazione:

Sarà prodotta una documentazione di tutti i materiali elaborati nel corso del progetto.

I bambini saranno invitatati a conservare i messaggi elettronici propri e altrui, a raccogliere su un cartellone e poi su documenti stampati i materiali realizzati. 

Psicomotricità

Dopo aver svolto un’attenta valutazione e verifica dei servizi presenti sul territorio luinese, avendo rilevato la carenza di terapie di supporto ai minori in situazione di handicap, la scuola, sollecitata dalle famiglie, in coordinamento con l’Amministrazione comunale e la supervisione dell’UONPI, ha attivato nella propria struttura un servizio di psicomotricità.

L’Amministrazione Comunale ha assunto l’onere finanziario del progetto nell’ambito del piano per il diritto allo studio, permettendo così di garantire la presenza di una specialista in orario scolastico.

Vengono coinvolti nel progetto i bambini portatori di handicap del Circolo Didattico e usufruiscono di una o due sedute settimanali di circa 45 minuti, individuali o a coppie, se le caratteristiche e le esigenze personali lo consentano.

Le sedute si svolgono presso i plessi di Luino  e di Creva per l’intero anno scolastico.

Obiettivi:

· prendere coscienza del corpo e della sua unità;

· organizzare lo spazio fisico e relazionale;

· sviluppare la capacità di attenersi a regole generali di relazione.

Le attività svolte verranno periodicamente valutate e verificate con i teams docenti.
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